
 

 

 

 

 

 

Da Haiti al Madagascar 

 

Dicembre 2024  

 

Caro Amico/a 

la Fondazione Via Lattea con suor Marcella Catozza inizierà a breve un nuovo progetto in 

Madagascar, diocesi di Moramanga, distretto di Morarano Gare.  

Il progetto del vescovo, monsignor Rosario Vella, Salesiano italiano da sempre in Madagascar, 

prevede la trasformazione di un distretto missionario in parrocchia. La sua è una diocesi giovane, 

nata nel 2006, ancora tutta da costruire o meglio, da consolidare perché il lavoro di tanti sacerdoti, 

religiosi e religiose ha già generato una Chiesa presente e viva.  

Ora è giunto il tempo di far crescere i semi piantati ed il vescovo vuole fare di Morarano una 

parrocchia della Diocesi. Per questo ha acquistato un terreno di 10 ettari (100.000 mq) e ha coinvolto 

diverse Congregazioni per rendere presente la Chiesa attraverso la bellezza ed il servizio dei carismi. 

In partenza dunque i Padri Trinitari, che definiremmo “padroni di casa” che si occuperanno della 

Chiesa e di tutta la formazione catechistica e liturgica oltre che vocazionale, le Suore Francescane 

della beata Angelina che si occuperanno della scuola, dalla materna al liceo e dello studentato 

femminile e noi della Fondazione Via Lattea che costruiremo un ospedale e una casa di accoglienza 

per bambini disabili.  

I viaggi fatti fino ad ora ci hanno permesso di verificare i bisogni e valutare la possibilità di risposte. 

Cominceremo a gennaio 2025 con il costruire la Casa di Accoglienza prevista per 60 bimbi disabili 

ma che potrà all’inizio ospitare anche i bambini dei villaggi lontani che frequenteranno la scuola 

delle suore. Poi, in base ai bisogni che troveremo, capiremo se servirà una nuova struttura nei 

prossimi anni dedicata specificatamente ad uno studentato maschile. La casa di accoglienza, prevista 

in quattro edifici, avrà un’ala dotata di un secondo piano che sarà la casa di suo Marcella, dove vivrà 

e dove potrà accogliere gli amici che vorranno dare del tempo di servizio per essere educati alla 

carità come posizione davanti al reale.  

È previsto un locale per la fisioterapia, un’infermeria, un ufficio, il deposito dell’acqua, il locale per il 

generatore e quello per le batterie collegate ai pannelli solari.  



Nell’ultimo periodo suor Marcella è entrata in contatto con un’emergenza alla quale non si può 

restare indifferenti: è quella di 67 bambini albini. In particolare nel sud del paese i bambini albini 

sono vittime di persecuzione, violenze, discriminazione, uccisioni, a causa di credenze e superstizioni 

antiche e radicate che li stigmatizzano come persone fuori dal comune che arrecano sfortuna nella 

casa e nel villaggio.  

Gli albini sono condannati a una vita segnata da rischi, pregiudizi, enormi sofferenze, esclusione 

sociale, molto spesso nel silenzio e nell’indifferenza della comunità. 

L'Onu ha costretto il Governo del Madagascar  a prendere questi bambini e a metterli in salvo. Oggi 

sono tenuti in una sorta di baracca e guardati a vista dalla polizia perché non venga fatto alcun male. 

Ma allo stesso tempo ciò significa che vivono segregati.  

Si è deciso allora di portarli al Nord del Paese in accordo con il Vescovo e di aggiungere una 

costruzione al progetto della casa d'accoglienza. 

Si tratta, ancora una volta, di dare un futuro ai bambini. «Che vanno abbracciati, sostenuti, lanciati 

nella vita come i nostri amici di Haiti» invita suor Marcella Catozza.   

 

Ci sono tanti costi da sostenere.   

I preventivi fatti dalla ditta malgascia che eseguirà i lavori prevedono una spesa di circa 250.000 euro 

(esclusa la parte per i bimbi albini ancora da valutare).  

Per questo chiediamo a tutti quelli che hanno voglia di darci una mano di coinvolgere amici e 

conoscenti. 

Papa Francesco aveva detto che al male che cammina per il mondo possiamo solo rispondere con 

gesti di bene.  E’ un modo per educarsi ed educare, è un modo per smettere di dire che le cose vanno 

male e cominciare a cambiare il pezzo di mondo che ci circonda. 
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